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Il segreto della super Canottieri 
un «sergente di ferro»: Dennerlein 

L'anziano campione fa allenare i suoi ragazzi con ritmo sconosciuto alle. ahre squadre • Ormai 
quasi certa la riconquista del titolo italiano • L'estrosa fantasia di D'Angelo e il ruolo decisivo di Criscuolo 
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DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Nonostante nelle 
ultimo giornate il gioco sia 
calato di tono e 1 risultati 
meno brillanti del solito, la 
Canottieri Meridas continua 
a tenere saldamente in pugno 
il vertice della classifica della 
massima serie della pallanuo­
to. Sabato ha battuto nella 
piscina della Mostra d'Oltre­
mare la matricola Bogliasco. 
Un successo netto e scontato 
(dodici a sette) anche se il 
passivo dei padroni di casa è 
«tato maggiore del previsto. 
Vero anche, tuttavia, che Den-
oerleln, a risultato ottenuto, 
ha mandato in acqua alcune 
« riserve » allo scopo di far 
fare loro esperienza. 

La Canottieri Meridas, cam-

Sione d'Italia e d'Europa, 
unque, si avvia a riconfer­

marsi prima della classe. 
Questa e l'opinione più dif­
fusa pur mancando al termi­
ne ancora molte giornate. 

Al via del campionato Ca­
nottieri Meridas, Florentia e 
Pro Recco sono partite con i 
favori del pronostico, con il 
Civitavecchia nel ruolo di out­
sider. Ora. a girone di andata 
non ancora ultimato, per gli 
uomini di Dennerlein il gioco 
sembra essere già fatto. Il 
tecnico napoletano, pur con 
qualche cautela, è dello stesso 
avviso. 

« La Canottieri è la squadra 
più forte del campionato, ma 
e ancora presto per tirare le 
somme — dice. — Certo, an­
che quest'anno abbiamo molte 
possibilità di imporci >». 

Il cauto ottimismo del tec­
nico si spiega con una data: 

il 25 aprile di quest'anno. Nel 
giorno della Liberazione, in­
fatti, il « sette » napoletano a 
Firenze ha incontrato e scon­
fitto la squadra di casa, la 
Florentia, sulla carta maggio­
re antagonista della Canottieri 
e in grado di contrastarne il 
passo verso il successo finale. 
Eliminato per ora il « sette » 
fiorentino, alla squadra del 
Molosiglio resta un grosso 
ostacolo: il Recco che ancora 
non ha incontrato nel girone 
di andata. 

« E* una squadra computer » 
è stato argutamente osservato 
dal collega Acampora del Cor­
riera dello Sport. In effetti la 

definizione calza a pennello 
alla Canottieri. I suoi uomini 
si allenano come nessuna 
squadra di club a livello eu­
ropeo fa: non si esagera se si 
dice che si allenano 365 giorni 
all'anno. Dennerlein, mai con­
tento nonostante i successi, 
autentico sergente di ferro, 
pretende sempre il massimo 
dai suoi giocatori. Il provare 
e il riprovare per ore e per 
giomi interi gli schemi di gio­
co è una consuetudine per la 
squadra anche quando i gros­
si impegni sono lontanf E' 
questo, in effetti, il segreto 
dei successi della compagine 
napoletana che si sintetizza in 

Mattioli-Duran pugni mondiali 

PESCARA — Méntre il giornali va in macchina si «ta ivolgando il 
match tra Mattioli • Ouran, valido p«r II campionato monditi* dai 
madi junior WBC. NELLA FOTO: i duo pugili al momento dal poto. 

poche parole: massimo impe­
gno e schemi assimilati a me­
moria, al limite della scienti­
ficità. 

Alla base delle attuali diffi­
coltà difensive della Canottie­
ri (nelle ultime tre partite ha 
incassato 23 gol, quanti, cioè, 
non ne aveva presi dall'inizio 
del campionato) vi è il grave 
infortunio occorso a Criscuo­
lo, migliore difensore puro 
della squadra. 

E' stato proprio in occasio­
ne dell'incontro con la Floren­
tia: un duro contrasto del gio­
catore con Oianni De Magi-
stris e un brutto colpo sull'oc­
chio destro. E' da allora che 
Criscuolo non è più sceso in 
acqua. Dennerlein non addebi­
ta all'assenza del difensore le 
« distrazioni » della squadra in 
fase di copertura, ma una co­
sa è certa: da quando Criscuo­
lo non gioca, la difesa della 
Canottieri non appare graniti­
ca come in precedenza. 

C'è un giocatore nella Canot­
tieri che non accetta il ruolo 
di giocatore-robot: è Enzo 
D'Angelo. D'Angelo si distin­
gue dagli altri compagni di 
squadra per l'alto tasso di fan­
tasia e di classe. Bacolese, 27 
anni, coniugato, due figli, fun­
zionario di banca, respinge la 
etichetta di « scugnizzo della 
pallanuoto ». Sul lavoro non 
trova molta comprensione nel 
suoi superiori. E' costretto a 
rinunciare alle ferie estive per 
giocare le partite di campio­
nato. La sua passione gli crea 
problemi familiari e piccole 
crisi individuali: con una mo­
glie e due figli non è facile 
rinunciare alle vacanze. D'An­
gelo è il cannoniere più fan­

tasioso della Canottieri. Tre i 
tiri in cui è specialista: be­
duine (che consiste nel tirare 
con le spalle rivolte alla porta 
con pallone tenuto fra la ma­
no e il polso), palomba (pal­
lonetti dalla traiettoria impre­
vedibile), acrobatici (tiri al 
volo effettuati a volte anche 
con il rovescio della mano). 
E' l'idolo dei tifosi soprattutto 
per la sua estrosità. 

Accanto a D'Angelo e a Cri­
scuolo, formano la squadra ti­
po altri cinque validissimi ele­
menti. Scotti Galletta, miglio­
re portiere del campionato e 
nazionale; Marco Pirone, uni­
co mancino della Canottieri, 
premiato l'anno scorso come 
migliore under 23; Paolo De 
Crescenzo, capitano e raffina­
to regista, anima della squa­
dra; Massimo De Crescenzo, 
eccellente rigorista; Noiaran-
gelo. centravanti boa molto 
mobile. 

« A zona » sono gli schemi 
inventati da Dennerlein per la 
pallanuoto e attuati in vasca 
dalla Canottieri. In difesa, sul­
l'avversario più pericoloso, il 
tecnico non disdegna di met­
tere anche tie uomini, in pri­
ma, in seconda e in terza bat­
tuta. A Firenze, ad esempio, 
su Gianni De Magistris, uno 
dei più forti goleador mon­
diali. mise Criscuolo e Paolo 
De Crescenzo oltre un terzo 
a rotazione; a centrovasca 1 
fratelli De Crescenzo sono i 
motorini; in attacco D'Angelo 
e Notarangelo sono le punte 
fisse appoggiate dal grosso 
movimento di Pirone che non 
disdegna tiri a sorpresa dalla 
traiettoria imprevedibile. 

Marino Marquardt 

Adriano Panatta 
e il gioco 

della verità 

Par Adriana Panatta urgw un pronto riscatto. 

GLI SPOSI DEL GIORNO A Bittarfald, nalla Gormanla 
democratica, »l tono spotati 

Kornelia Ender e Roland Matthet. I dua aliati, cha ora hanno ab­
bandonato l'attiviti, hanno collazionato ai Giochi olimpici 8 meda­
glie d'oro, 6 d'argento e 2 di bronzo. Kornelia è considerata la 
piò grande nuotatrice di tutti i tempi e Roland II più grande dorsista. 

Corrado Barazzutti è riusci­
to a raggiungere '.e semifinali 
del WCT (Campionato mon 
diale di tennis) e si e poi 
fatto metter sotto da Eddìe 
Dibbs, un atleta che certa 
mente non w l e di più del 
nurneio uno italiano. Il tlsul 
tato di Corradino è comun 
que mnaco'oso anche perche' 
e la priinn volta che un az­
zurro va tanto avanti nel dif 
ficile torneo dei texani. L'an­
no scorso a Dallas c'era uri­
che Adriano Panatta che tut­
tavia capitò subito con Con-
nors e non superò quindi il 
primo turno. 

E intanto sono state rese 
noto le teste di serie degli 
« Internazionali » d'Italia in 
programma al Foro Italico di 
Roma dal 21 al 2fl di questo 
mese. Barazzutti è numero 7. 
Panatta numero 14 e Berto­
lucci numero lfi. Niente da 
fare per Tonino Zugarelli che 
correrà il rischio di imbat­
tersi in qualcuno dei favori­
ti già al primo turno. 

Testa di serio numero 1 è 
Bjom Borg, lo svedese gla­
ciale dominatore al « Raniaz-
zotti » di Milano. Ma Borg 
non è detto che scenda sulla 
terra rossa del Foro Italico. 
Infatti lo scandinavo ha ri­
mediato una infezione al pol­
lice della mano destra e te­
me di non rimettersi in tem­
po per il grande impegno ita­
liano. E' da dire che talvol­
ta infortuni del genere cado­
no quasi a richiesta sugli 
atleti. Gli consentono infatti 
un po' di riposo e gli per­
mettono di stare un po' al­
la larga dal frenetico e os­
sessivo mondo del tennis. 

L'incertezza è quindi Borg. 
Ma il motivo più interessan­

te è quello connesso alle p o ­
stazioni di Corrado Barazzut­
ti e Adriano Panatta. Il pri­
mo ha largamente scavalca­
to il secondo nelle classifi­
che internazionale e naziona­
le ed è giunto il momento 
che confermi il suo indubita­
bile valore vincendo un gran­
de torneo. Panatta, per quel 
che lo riguarda, accetta a 
denti stretti la supremazia 
del compagno di squadra e 
medita la rivincita. Quindi il 
torneo romano rappresenterà 
il gioco della verità per i duo 
migliori tennisti italiani. 

Diamo ancora uno sguardo 
al tabellone del Foro Italico 
dopo Borg vengono Vitas Ge-
rulaitis (numero 2 e vincito­
re dell'anno scorso). Brian 
Gottfried (3), Eddie Dibbs 
i4, giocatore assai appiccico­
so o difficile da superare in 
qualsiasi tipo di gioco), Raul 
Ramirez tS. vincitore a Ro­
ma due anni fa), Manuel O-
rantes (fi. battuto recentemen­
te da Panatta a Duesseldorf), 
Corrado Barazzutti, Roscoe 
Tnnner (fi). Harold Salomon 
(9), John Alexander (10). John 
Newcombo HI), Phil Dente 
(12), José Higueras (13», A-
dnano Panatta, John Lloyd 
(15» e Paolo Bertolucci. 

Quindi siamo al gioco del-
la verità. Barazzutti ha biso­
gno di vincere un grande tor­
neo e Panatta di tornare a 
galla con almeno un grande 
risultato. A Roma ci saranno 
sette dei primi dieci del mon­
do e quindi è difficile imma­
ginare un tonreo più indicato 
per accogliere — o frustrare 
— le ambizioni di Corrado e 
Adriano. 

r. m. 

Intervista ad Aldo Invernici presidente della FIR 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — La pallaovale 1 
taliana è tormentata da sem­
pre: a livello di federazione, 
di club, di dirigenti locali. 
di informazione. I.a FIR da 
due mesi ha un nuovo pre­
sidente, il professor Aldo In­
vernici di Brescia, uomo che 
del rugby conosce molto, se 
non tutto, e che pure ha tro 
vato modo, nel breve spazio 
che dirige le soni rugbisti-
che nazionali, di stupirsi. 

Il rugby italiano è pieno 
di debiti e sta vivendo una 
stagione perigliosa che potreb­
be. nello spazio di un paio 
d'anni, condurlo al collasso. 
Abbiamo ragionato a lungo 
col professor Invernici del 
rugby italiano: per chiarire 
dubbi, per alimentare speran­
ze, per ridurre il pessimismo. 
Certamente l'uomo di Brescia 
ha preferito contornare di ne­
ro la situazione in modo che 
tutto quanto di buono emer­
gerà nel prossimi mesi possa 
confortare, visto che ormai 
ci eravamo abituati a gioire 
di successi e situazioni felici 
per subito precipitare nello 
sconforto di una realtà più ne­
ra delle più nere maledizioni. 

Aldo Invernici non ha pro­
blemi ad ammettere che il 
mgby italiano è disarmonico: 

La grave crisi del rugby 
è una crisi di dirigenti 
isole prospere (e cioè ii Ve­
neto e l'Aquila, ma l'Aquila 
di ieri, non quella di oggi) e 
zone depresse. La disarmonia 
crea l'egoismo. E se ò faci­
le capire l'orgoglio dei vene­
ti che tanno il mgby e lo tra­
scinano e lo vivono parteci­
pandovi con intensità e pas­
sione è meno facile compren­
dere l'orgogliosa chiusura de­
gli stessi veneti vogliosi di 
vincere tutto e di rappresen­
tare tutto. Dargli torto d'al­
tronde è difficile visto che in 
altri tempi Roma e Milano 
han fatto lo stesso. Lascian­
dosi però dietro il vuoto men­
tre il Veneto è rigoglioso di 
squadre giovanili e di inte­
ressi. 

Il professor Invernici non 
ha nemmeno problemi nel-
l'ammettere che vi sono di­
rigenti tesi a vincere piutto­
sto che a diffondere ti rug­
by. Era — ed e —- il male 
del calcio. Ma il calcio non 

ha bisogno di diffondersi. Co­
me uscire dal tunnel? « Noi 
abbiamo due possibilità », 
spiega il presidente. « La pri­
ma è quella di entrare nella 
scuola (e un po' già ci sia­
mo) per abituare il giova­
nissimo allo spirito del mg­
by, che è lo spirito della cor­
rettezza, dell'altruismo, della 
lealtà. La seconda è quella di 
collaborare (e già lo faccia­
mo) con gli enti di promo­
zione sportiva che hanno a di­
sposizione larghe fasce di gio­
vani da istradare alla pratica 
sportiva seria e completa. Ab­
biamo anche una terza stra­
da. che è quella di proporre 
stages per dirigenti nei quali 
sia possibile dare ima infor-
maziorìe seria e il convinci­
mento che il mgby ha so­
prattutto bisogno di diffusio­
ne e del superamento degli 
egoismi settoriali ». 

Il discorso non è semplici­
stico: è seno. Se prendiamo 

l'esempio della Romania, che 
ha saputo crescere con pa­
zienza, mirando all'interesse 
di tutti piuttosto che a quel­
lo di pochi singoli, ci accor­
giamo subito che tra noi e i 
romeni c'è un baratro prati­
camente invalicabile. Mentre 
ieri — e possiamo dire ven-
t'anni fa — noi eravamo più 
forti di loro. 

La Romania è stata accet­
tata dagli anglosassoni (che, 
piaccia o non piaccia, sono 
il rugby, assieme alla Fran­
cia) mentre noi dagli anglo­
sassoni siamo piii che altro 
diffidati: l'accusa che più spes­
so ci piove addosso è infatti 
quella di proporre rugby pro­
fessionistico a giocatori del­
le isole britanniche e della 
Oceania. Anche qui si può ra­
gionare se è giusto o sbaglia­
to. o ipocrita, il discorso sul 
dilettantismo. Ma. piaccia o 
non piaccia, la FIR è una 
federazione di dilettanti. « Al­

le società tutto ciò non pia­
re? ». esclama il professore, 
« che si cambi lo statuto. I 
club possono farlo ». 

Si è discusso sulla differen­
za tra società e squadra. Nel 
rugby, escluso il Veneto <e 
l'Aquila che. tuttavia, oggi e 
lacerata da gravi contrasti ) ci 
sono solo squadre. Ma è la 
società che aggrega, che dà 
lo spirito del mgby, rhe im­
pegna, che stimola. La squa­
dra è quasi sempre niente di 
più di un'occasione. 

La strada di Aldo Inverni­
ci sarà tutta in salita. La FIR 
ha, per esempio, un Consiglio 
di gente m gamba. Ma è gen­
te che troppo spesso va per 
conto suo. Negli ultimi tem­
pi un quotidiano ha pubbli­
cato che il « consiglio federa­
le ha deciso di far venire in 
Italia arbitri francesi e che 
Marco Bollesan diventerà tec­
nico federale». Di queste co­
se, dice Invernici. « i! Con­
siglio direttivo non ha mai 
discusso ». Già. una strada 
lunga e in salita. E cosi non 
resta che augurar buona for­
tuna a questo presidente pes­
simista e battagliero che ri­
fiuta di firmare mandati di 
pagamento se in cassa non ci 
sono soldi. 

Remo Musumeci mmmÈmmÉtÈÈmm&m 

Proseguono 
a Belgrado 

i « mondiali » 
dilettanti 

BELGRADO — Proseguono al 
Palazzo dello Sport. In una 
cornice di folla sempre più 
numerosa, i campionati mon­
diali di pugilato del cUlettanti. 

La rappresentativa cubana 
sta collezionando successi su 
successi. La sorpresa più cla­
morosa degli ottavi dì finale 
è venuta dal peso leggero spa­
gnolo Rodrlguez che dopo 
aver conquistato 11 terzo po­
sto ai campionati europei, ve­
niva considerato tra i favori­
ti. Ma ieri, opposto al porto­
ricano Mercado. Rodriguez è 
stato nettamente sconfitto. 

Degli italiani, come è noto 
è rimasto in lizza il solo Rus-
solillo. L'allenatore degli az­
zurri, Natalino Rea, in que­
sti giorni, non nasconde la 
sua fiducia. 

Come consuetudine si discu­
te molto sull'operato degli ar­
bitri. Anche in questa mani­
festazione alcune loro decisio­
ni si sono prestate a molte 
critiche. Particolarmente con­
testata è stata la squalifica, al 
secondo round, dello statuni­
tense Scypion nel match con 
il bulgaro Iliev. 

NELLA FOTO: Scypion in lacrimo 
dopo la squalifica. 

II favorito Vasari soltanto quinto alle Capannelle 

Elgai a sorpresa nel 95° Derby di galoppo 
Elgay. della razza Ascagna­

no. ha" vinto il 95- derby ita­
liano del galoppo disputato 
ieri alle Capannelle. Venuto 
dalla Francia, dopo un viag­
gio assai faticoso, il figlio di 
Gay Lussac, montato alla per­
fezione da Doleuze. non ha a-
vuto difficoltà ad affermarsi 
(pur calando nel finale) da­
vanti a Sortingo. fratello di 
Siriano, la generosa Azzur 
rina, Rolle. ed il deludente 
Vasari. Non piazzato il vin­
citore del classico « Parioìi » 
apparso in difficoltà a'.la di­
stanza. 

Il multato non è esaltante 
Conferma l'impressione nega­
tiva suscitata dalla generazio 
ne 1973. Elpay non ha fatto 
molto in Francia In Italia. 
alla sua prima comparsa, ha 

dominato il derby; vuol dire 
che gli avversari sono stati 
a.=sai modesti. La presenza al 
terzo posto di una femmina, 
sia pure della vincitrice a ta­
volino del Premio Elena, ne 
è ulteriore conferma. Si era 
sperato molto in Vasari, elet­
to favorito sul campo, più che 
altro per la sua appartenenza 
alla gloriosa razza Donneilo 
Olgiata. Ma. alla sua prima 
prova imoegnativa, Vasari, re­
duce cui due facili vittorie con-
secuti\e. si è allinea'o alla 
modesta dimensione degli al­
tri tre anni, ha dato l'impres­
sione di non gradire la di­
stanzi. malgrado la discen­
denza da! fondista T:erceron 

Al bettmg Vasari era offer­
to a due e mezzo. Elgay a 
quattro. Soringo a cinque, Fa-

tusael a sei e gli altri a quo­
te superiori. Tra i ventiquat­
tro concorrenti, record asso­
luto, c'era perfino chi era of­
ferto a trecento rontro uno. 

Corsa lineare appunto. Al 
via Sears Tower andava al 
comando precedendo Sortin­
go, Harad, Fatusael, Elgay ed 
il grappo con Vasari al cen­
tro e Laerte in coda. Le po­
sizioni non mutavano lungo la 
retta di fronte, mentre sulla 
grande curva, Elgay si por­
tava in terza posizione e Sor­
tingo avvicinava il battistrada. 
Entrando In retta d'arrivo, i 
cavalli si aprivano a venta­
glio e Sears Tower era presto 
superato da Sortingo ai cui 
fianchi si profilavano Elgay. 

; Fatusael. asari. Azzurrina. 
Sortingo s: faceva sorpren­

dere dallo scatto di Elgay al 
prato, mentre Vasari, al largo. 
non progrediva malgrado le 
sollecitazioni del suo fantino 
Pessi. Alle tribune Elgay era 
nettamente al comando, e, 
malgrado un forte calo nel fi­
nale di corsa, conteneva age­
volmente il ritorno tardivo di 
Sortingo al quale andava la 
piazza d'onore. Terza la co­
raggiosa .Azzurrina. 

Nella stessa giornata, nel 
tradizionale Premio Ellir.gton. 
il favoritissimo Rue de la 
Statef. non è stato che ter­
zo. Ha v.r.to nettamente Rue 
de la Pais. 

E per finire con la dome­
nica ìppica romana ecco il 

I dettaglio tecnico- Prima cor-
! .sa I Ladislao di Oppelm. 2. 

Descombet; v.. 60; p.: 27. 22, 

acc.: 103. Seconda corsa: 1. 
Rue De La Pai*. 2. Task, 3. 
Stateri; v.: 45; p.: 14, 31, 12; 
acc: 610 (massimo). Tersa 
corsa- 1. Moli Flanders, 2. 
London Top. 3. Joe Schienel-
la; v.: 175; p.: 52, 32, 81; acc.: 
610 «massimo». Quarta corna-
I. Cicco. 2. Tsbacon; v.: 21; 
p.: 17, 29; acc.: 109. Quinta 
corsa 'derby di galoppo): 1. 
Elgay. 2. Sortingo, 3. Azzur­
rina; v.: 100; p : 41, 31. 37; 
acc- 168 (gruppi 3 4». Sesta 
corta: 1. Duchamp. 2. My 
Court Trial. 3. Muner; v.: 57; 
p.: 24. 32. 50; acc.: 191. Set­
tima corsa 1. Dublin Taxi. 2. 
King Jav. 3. Nanni Lechereo; 
v.: 18: p.: 13. 27. 101; acc: 104. 
Ottava corsa- 1. Giamaica, 2. 
Gulanar. 3. Tilia,- T.: 78; p.: 14. 
II. 17; acc: 40 

Giacomelli «solo» in seconda fila a Pau 
Si corre oggi il Gran Premio di V'2. quarta prova «europea» - Henton in «pole position » affiancato da Tambay 

Grande record di Rono 
sui 3000 siepi: 8'05"4 

SEATTLE — Il keniano Hen 
ry Rono. che recentemente ha 
ottenuto il record mondiale 
dei 5 mila metri, ha centrato 
anche quello dei 3 mila siepi. 
Rono ha corso la distanza in 
B'O.V'4 migliorando nettamente 
il precedente primato che ap­
parteneva allo svedese Anders 
Gardenid con 8*08" ottenuto 
nel 16. Rono ha fatto corsa 
a sé e non è stato Inquietato 
da nessuno. Il secondo clas­
sificato. l'americano Jim John­
son. è finito a più di mezzo 
minuto. 

Henry Rono può essere ri­
tenuto "il miglior mezzofondi­
sta del momento: non solo 
infatti detiene i record mon­
diali dei 5 mila e dei 3 mila 

siepi ma anche la miglior pre­
stazione stagionale sui 10 mi­
la. E' da attendersi dal ke­
niano. prima che l'anno fini­
sca. anche il « mondiale » dei 
10 mila. Rono quest'anno si 
è preso il lusso di vincere 
pure la maratonina di Porto­
rico davanti al fortissimo ma 
ratoneta americano Bill Rod-
gers e al primatista mondia­
le dei 10 mila Samson Ki-
mobwa. Giova ricordare che 
il primato di Rono sui 5 mila 
e di 13*0R"4. L'africano è vi­
cino ad abbattere il muro dei 
13' sui 5 mila e degli 8' sulle 
siepi. 

• PALLANXOTO — L'Itti»» ha 
fatturo rotwU per 7-3 nella par­
tita inaugurale del torneo giova­
nile. 

PAU — Brian Henton. al vo­
lante di una Chevron Hart 
B43, si * assicurato la «pole 
position» nello schieramento 
di partenza de' Gran Premio 
di Pau. quarta prova del cam­
pionato europeo di F. 2 che si 
correrà oggi. Henton ha in­
fatti realizzato il miglior tem­
po. girando in l'13"ó4 alla me­
dia di 134,927 kmh. A fianco 
di Henton si schiererà Patrick 
Tambay su Chevron Han, che 
ha fatto fermare i cronome-
tn su l'14"06. Alle spalle dei 
due saranno Bruno Giacomel­
li (Scaini March» con 114"05 
e Cheever (March-BMW» con 
ri4"09; quindi, in terzA fila, 
Prost (Chevron Hart» con 
l'14"14 e Lafflte (March-BMW) 
con l'14"21. Seguiranno: Daly 
<Chevron-Hart> con l'14"23 
ed Helg (Chsvron-Hart) con 
l'14"33 in quarta fila; Ro-
sberg (Chevron-Hart» con 1 
minuto 14"47 e Ghinzani 
(March-BMW) con l'14"56 in 
quinta fila; Ribeiro (March-
Hart) con l'14"64 e Colombo 
«March Speed Sprint) con 
l'I4"83 in sesta fila: Marazzi 
(March-BMVT» con l'14"93 e 

Hoffmann < March-BMW"> con 
1*15"02 in settima fila, bec­
chi prenderà il via in ottava 
fila. 

La lotta fra : ventiquattro 
piloti iscritti per essere inclu­
si tra i diciannove «17 in ef­
fetti se si considera che i 
piloti di Formula 1 Iaffite e 
Tambay sono qualificati d'uf­
ficio» Hmme&si a disputare la 
corsa è stata particolarmen­
te serrata, mentre numerosi 
conduttori hanno addirittura 
nnunciato a questo importan­
te round del campionato per 
non subire l'affronto di ve­
dersi esclusi. Fra questi Ago­
stini e i due piloti delle Che-
vron-Ferrari Gabbiani e De 
Angclis. 

Giacomelli, autore del mi­
glior tempo nelle prove di 
saba'o, non è riuscito a mi­
gliorare ieri per il cedimento 
di un distanziale sistemato 
fra il motore e il cambio di 
marcia della sua March. Lo 
inconveniente ha procurato 
preoccupanti vibrazioni. Co­
lombo non ha compiuto pro­
gressi per problemi di as­
setto. " 

Non meno dura si presenta 
!a lotta per ii successo nella 
gara per l'equilibrio fra le 
vetture più quotate (ben no­
ve macchine hanno impiegato 
un secondo in più dell'autore 
del miglior giro» e per le dif­
ficoltà presentate dall'insidio­
so percorso. 

Gli italiani in gara vantano 
comunque buone possibilità di 
far bella figura ed in parti­
colare Giacomelli, che punterà 
ad un secondo posto alle spal­
le del favoritissimo Tambay. 
Un simile piazzamento con­
sentirebbe infatti al pilota 
della Scaini di far suoi i nove 
punti in palio, poiché Tambay 
non concorre al campionato 
essendo pilota di Formula 1. 

Alla vigilia del Gran pre­
mio di Pau, che si disputerà 
sulla distanza di 73 giri per 
complessivi 201.480 chilometri, 
la classifica provvisoria del­
l'* Europeo a vede al coman­
do Giacomelli con 19 punti. 
seguito da Ribeiro con 11 pun­
ti. Cheever e Rosberg con 7, 
Hoffmann (5). Dougall - C4». 
Colombo «3). Henton e Win-
kelhock (2) e Daly (1). 

All'URSS il titolo dell'hockey 
(battuta 3-1 Ja Cecoslovacchia) 

PRAGA — L'Unione Sovietica ha conquistato per la 15* volta 
il titolo mondiale di hockey su ghiaccio battendo nell'ultima 
partita «3-1» la Cecoslovacchia. Iie due squadre hanno chiuso 
a pari punti ma i sovietici l'hanno spuntata per una miglior 
differenza reti. Autori dei punti Balderis. Petrov e Gollkov per 
l'URSS e Hlinka per la Cecoslovacchia. 

Il rally «Trofeo Scaini» : 
all'Opel di Riva-Gerhaldo 

ASTI — L'equipaggio Riva Gerbaldo su Opel Kadett GTE si è 
aggiudicato la prima edizione del trofeo Scarni rally dei vini. 
ottava prova del Trofeo rally nazionale, organizzata dalI'Auto-
mobil Club di Asti, evoltosi nell3 notte compresa fra sabato e 
domenica. Ai posti d'onore sono finiti De Stefano-Di Massimo 
rOpel-Kadett). Vemem-Daimo (Fiat Abhart 131» e Lavorese-
Gaudio (Lancia Strato*» 

Italia e USA eliminati 
in Coppa delle Nazioni di tennis 
DUESSELDORF — Spagna e Australia hanno battuto rispetti­
vamente Stati Uniti e Italia qualificandosi per la finale della 
€ Coppa delle Nazioni » di tennis. 

John Newcombe ha battuto Paolo Bertolucci 6-3. 6-2 e Phil 
Dent ha battuto Adnano Panatta 7-5, 6-4. mentre lo spagnolo 
Manuel Orar.tes ha sconfìtto Roscoe Tanner 6-*. 7-6. 

Demoralizzati per la pietra presa dall'incontro. Bertolucci e 
Zugarellì si sono fatti battere anche nel doppio da Newcombe-

1 Dent per 7ó. r!-3, per cu: l'Australia si è qualificata per la f:-
! naie con un rotondo 3 )̂ «un'Italia 

Canto-I'della 
« mondiale » 
a Cagliari? 

CAGLIARI — Il messicano 
campione del mondo dei mo­
sca (versione \VBC» Manuel 
Canto ha accettato di mette­
re in palio :1 titolo con Fran 
co Udella. campione europeo 
della categoria. Il match, ai 
90 per cento, sarà disputato a 
Cagliari. Per l'organizzatore 
Fulvio Ortu la cosa è quasi 
fatta. • Rimane — ha detto — 
da mettere a punto gli ultimi 
dettagli ». 

L'incontro dovrebbe essere 
disputato allo stadio Sant'Elia 
tra il 15 e il 25 luglio. Udella 
conquistò il mondiale dei mi­
nimosca contro il messicano 
Martinez e fu costretto ad 
abbandonare il titolo per que­
stioni di salute. 

Per Metalcrom 
e Sanson 

successi facili 
Risultati della penultima 

j giornata del campionato di 
mgby. A Padova: Algida- Pe-
traca 31-13; a Treviso: Metal-
crom-Amaton 56-6; a Piacen­
za. Ambrosetti-Daniìor 19-9; 
a Reggio Calabria: Reggio Ca-
labna-AquiIa 21-0. a Rovigo: 
Sanson-Casale 45-15; a Roma: 
Interconlinentale-Fiamme Oro 
IR-17; a Parma: Brescia-Par­
ma 15-4. Ed ecco la classifi­
ca: Metalcorm punti 45; San­
son 43; Algida 41; Petrarca 
34; Brescia 28; Ambrosetti 24; 
Intercontinentale 23; Aquila 
22; Casale 20: Amatori, Reg­
gio e Parmay 16; Fiamme Oro 
13; Dani'or 7 Fiamme Oro e 
Danilor retrocedono In se­
rie B. 

Nella F 3 a Imola 
Gai Hard in testa 
dal via alla fine 

Soltanto Campominosi, ottimo secondo, 
ha procurato qualche fastidio al franco* 
se - Fermato Fabi da noie meccaniche 

IMOLA — Per la quinta pro­
va del campionato europeo di 
automobilismo di Formula 3 
disputatosi a Imola, uno splen­
dido Patnk Gaillard su ur.a 
Chevron B 43 ha vinto da gran 
dominatore: partito in testa 
ha conservato fino alla fine 
questa posizione. Qualche fa­
stidio ha procurato a: fran­
cese un sorprendente Campo­
minosi. giunto secondo. Il fa­
vorito Olofsson ha avuto un 
avvio difficile e si è dovuto 
accontentare della terza posi­
zione. E' sparito l'atteso Fabi 
che a un certo punto per no­
ie meccaniche si è portato ai 
box. 

La gara ha vissuto pratica­
mente sul francese Gaillard 
che e partito velocissimo: per 
un paio di giri il battistrada 
e inseguito da Fabi. poi s; fa 
sotto Campominosi ;1 quale 
al terzo passaggio si inferisce 
al "=econdo posto. Dopo cin­
que giri si ha netta l'impres­
sione che : due di te*ta pos­
sono aver partita vinta Un 
po' m difficoltà appare Io sve­
dese Olofsson. capoclassifica 
del campionato europeo, :1 
quale pero dopo l'avvio bal­
bettante recupera il terzo po­
sto a soese di Fabi e nel fi­
nale appare decisamente il 
più veloce. In posizione ano­
nima Sthor. 

A metà gara abbiamo anco­
ra Gaillard saldamente in te­
sta alle cui spalle il tenace 
Campominosi rosicchia qual­
cosa: è a soli due secondi dal 
francese. Intanto Io svedese 
Olofsson tenta un disperato 
recupero, ma davanti a lui c'è 
ii solito spavaldo e sicuro 
Gaillard e c'è anche quel sor­
prendente Campominosi che 
conserva con autorità la piaz­
za d'onore anche se nel fina­
le Io svedese si butta alla 
disperata per recuperare un 
secondo posto che però non 
arriva. Tuttavia Olofsson con­

serva saldamente 11 primo po­
sto nella classifica del cam­
pionato europeo che guida con 
punti 31 precedendo nell'or­
dine " Blekemolen con punti 
19. Fabi con punti 19 e Gail­
lard con punti 16. 

Sull'autodromo lmolese ai 
sono anche svolte due altre 
manifestazioni automobilisti­
che. Nella formula superford 
successo di Francesco Berga­
mi che ha preceduto nell'or­
dine Corolli. Pozzoli e Palet­
ti. Nella coppa « Italia Re­
nault 5 ELF » successo dt 
Giancarlo Xella davanti a Si-
gaia. Naddeo. 

«Questo infine l'ordine d'ar­
rivo della gara di Formula 3. 

1. Patrik Gaillard (Chevron 
B 43 » che percorre i 20 giri 
pan a chilometri 100 in 36"33" 
e 7 alla media di 1(54,106; 2. 
Roberto Campominosi (Ralt) 
in 36"36"1: 3. Olofsson. 36-36" 
e 8; 4. Pardini «Ralt»; 5. Pie-
scia «March 7R3»: 6. Lammers 
«Ralt RDI»; 7. Guerra «Emi­
liani»; R. Blekemoìen «Che­
vron B43»; 9. Schafer; 10. 
Campos. 

Peppo Biscarini 
mondiale di pianato 
VAREDO — Peppo Biscarini, 
17 anni, ha vinto il VII Cam­
pionato mondiale di nuoto 
pinnato-24 ore. Biscarini nel­
le 24 ore trascorse nell'acqua 
della piscina Lido Azzurro di 
Varedo ha percorso 76 chi­
lometri e 900 metn. 

• CALCIO — U Creo* «eh* ha 
battuto sabato llrUnd* 20) r U 
Ju*o<aTU sor.o 1* Tinniste de:i« 
Coppa UEFA per dilettanti. 

• CALCIO — Grazie ad un co! di 
Platini, il Nancy ha conquistato per 
la prima volta nella ma storia la 
Coppa di Francia. t>attendo il XU-
i*. «ppur.ro 1-0. iWl'mcontro di 
sabato notte al Parco dei Prtnctpt. 

http://�ppur.ro

